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Biodiritto
RIVISTA SEMESTRALE

Biodiritto è una rivista interdisciplinare di bioetica e diritto. La regola giuridica è arrivata
ad assumere un ruolo cruciale nelle questioni di bioetica tanto da condizionarne la stessa
esistenza, attraverso il giudizio di liceità. E non è un caso che le questioni di bioetica
sono spesso poste in termini giuridici: c’è un diritto di abortire? È legale porre fine alle
sofferenze di un malato? Lo scopo è allora quello di svelare l’identità tecnologica piuttosto
che ontologica del diritto della bioetica, ricordando che compito del giurista non è tanto
quello di cercare una risposta alla questione della legittimità morale delle pratiche che il
diritto regola, quanto quello di dare una risposta alla questione della loro legalità
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Un privatista e altri animali

D C

. Viaggiavo in Etiopia, stavamo andando da Lalibela a Macallé. Subito
dopo una sosta nel villaggio di Weldiya l’autista è costretto a rallentare
per una coda. Siamo di nuovo fermi e nel giro di qualche minuto —
anche in Etiopia — la coda si trasforma in un ingorgo. Vai a sapere
come, un grosso camion si è messo di traverso, con il rimorchio rove-
sciato su di un fianco, ed ostruisce tutta la sede stradale. I mezzi che
vengono in direzione opposta tentano di aggirare l’ostacolo sfidando
la sterpaglia che separa la via dal letto di un torrente: passano un paio
di motorette scassate, ma il primo triciclo che s’avventura da quella
parte resta bloccato, con una ruota nella scarpata. S’alzano grida di
donne e di bambini — se ho ben capito grida di divertimento e di
scherno. Dall’altro lato della carreggiata c’è la montagna: appare subito
evidente che non ci muoveremo molto presto. La scena è viva, sonora
e folcloristica, fa molto caldo e c’è polvere dappertutto. Scendiamo dal
nostro pullman e ci inoltriamo tra i carretti a tiro d’asino, le automo-
bili stracariche, tutta la gente che ne è scesa; convinciamo i poliziotti a
lasciarci avvicinare al colosso anchilosato. Sparsi nell’imbottigliamento
ci sono cinque o sei furgoncini: sul tetto di ciascuno, direttamente a
contatto della lamiera, sta un mucchio di pecore legate in un groviglio
di zampe. Passando mi vedo riflesso in un occhio.

È passata un’ora buona, il sole scotta atrocemente, l’agitazione è
scemata: la varia umanità che il caso ha voluto radunare su questo
tratto d’asfalto slabbrato si scambia pezze bagnate e avanzi d’acqua.
Un gruppo di volenterosi sta lentamente spostando il rimorchio a
forza di braccia. Soltanto adesso che il vociare umano si è spento uno
degli agnelli comincia a belare: a poco a poco belano tutti in una
protesta inaudita. È una protesta senza rabbia, ma esplicita e ostinata:
sembra che in ciascuno di questi capi, per un’irrefragabile legge fisica,
si rivoltino contro un’indole sottomessa le più profonde fibre della vita.




